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BOLZANO.  Lo  stato  di  salute  
dell’economia  dell’Alto  Adi-
ge, Trentino e di tutto il Norde-
st in una ricerca promossa da-
gli Ordini dei Dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili 
del  territorio:  le  aziende top 
performer,  l’andamento  dei  
comparti settoriali che ci per-
mettono di leggere lo stato di 
salute e le prospettive della no-
stra economia. Ne parlano e ne 
discutono i protagonisti delle 
istituzioni, del mondo profes-
sionale  e  imprenditoriale,  di  
un Alto Adige che sa guardare 
al futuro. 

La  ricerca  «Eccellenze  del  
NordEst – Symposium 2019» 
sarà  presentata  nel  corso  
dell’assemblea  ordinaria  
dell’Ordine dei Dottori com-
mercialisti e degli esperti con-
tabili di Bolzano, che si è terrà 
oggi mercoledì 27 novembre 

(ore 17) al Noi Techpark, il po-
lo dell’innovazione e della tec-
nologia  altoatesina.  Dopo  la  
parte privata, riservata ai com-
mercialisti, alle 18 l’analisi sa-
rà presentata da Thomas Va-
nin, ricercatore del gruppo di 
lavoro Symposium 2019. L’a-
nalisi, curata da un gruppo di 
lavoro composto dai 13 ordini 
del Nordest e un team di Ca’ 
Foscari, permette di analizza-
re lo stato di salute delle azien-
de altoatesine in relazione con 
il territorio nordestino e prece-
derà  un  dibattito  che  vedrà  
protagonisti Massimiliano Bo-
nacchi, professore di Accoun-
ting a Unibz, Luca Filippi e Hei-
ner Oberrauch, rispettivamen-
te vicesegretario della Camera 
di Commercio e vicepresiden-
te  di  Assoimprenditori  Alto  
Adige. 

«Vogliamo offrire al territo-
rio, in occasione della nostra 
assemblea ordinaria, un’inda-
gine approfondita sullo stato 
di salute dell’economia altoa-
tesina.  –  commenta  Claudio  
Zago, presidente di Odcec Bol-
zano – Un legame, quello fra 
professionisti  e  impresa,  già  
forte e in evoluzione. 

Come  dimostra,  ad  esem-
pio, il  documento congiunto 
fra Confindustria e il Consiglio 
Nazionale dei commercialisti, 

che fornisce una mappatura, 
tributo per tributo, adempi-
mento per adempimento, del-
le azioni più urgenti da com-
piere sulla strada della sempli-
ficazione». 

Ecco, quindi, lo stato di salu-
te dell’economia dell’ Alto Adi-

ge, Trentino e di tutto il Norde-
st in una ricerca promossa da-
gli Ordini dei Dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili 
del  territorio:  le  aziende top 
performer,  l’andamento  dei  
comparti settoriali che ci per-
mettono di leggere lo stato di 

salute e le prospettive della no-
stra economia. Ne parlano e ne 
discutono i protagonisti delle 
istituzioni, del mondo profes-
sionale  e  imprenditoriale,  di  
un Alto Adige che sa guardare 
al futuro. Fra sostenibilità e in-
novazione, l’economia altoate-

sina gode di ottima salute. A 
certificarlo  l’Indice  Sintetico  
di Performance (ISP), che foto-
grafa le performance aziendali 
in base alle condizioni patri-
moniali, finanziarie e redditua-
li degli ultimi cinque anni. Un 
territorio  economicamente  
forte, quello altoatesino, che 
fa segnare ottime performan-
ce a livello Nordest. Per quan-
to riguarda il fatturato a livello 
provinciale, in testa c’è il grup-
po Aspiag che ha sfiorato, nel 
2018, i due miliardi di euro. Ma 
è  scendendo  nella  classifica  
che mette insieme più indica-
tori,  e  divide  le  aziende  per  
grandezza, che si può scattare 
la fotografia di una green re-
gion in continua espansione. 
L’automotive, una delle punte 
di diamante dell’economia al-
toatesina (con tanto di proget-
to di  apertura della filiale  di  
Noi Techpark a Brunico intera-
mente dedicata al settore) per 
le grandi aziende, con GKN. La 
sostenibilità, che trova da sem-
pre posto nel Dna altoatesino, 
con la produzione di da fonti 
rinnovabili di Fri-El Green Po-
wer fra le medie, e la società di 
consulenza in campo immobi-
liare Iniziative Methab tra le 
piccole. Sono queste le tre mi-
gliori aziende altoatesine nelle 
tre categorie di dimensione. 

• La manifattura industriale è sempre uno dei settori trainanti per l’economia altoatesina

L’economia altoatesina? È in salute
Oggi al Noi Techpark. Presentazione, alle ore 18, dalla ricerca promossa dall’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili
Le aziende «top performer» e l’andamento dei comparti settoriali che permettono di leggere lo stato di salute e le prospettive del territorio

•Prima, alle ore 17
l’assemblea ordinaria
dei professionisti
in forma privata

•L’analisi curata

da un gruppo di lavoro
dei 13 Ordini del Nordest
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BOLZANO. Fianco a fianco delle 
imprese per far crescere il ter-
ritorio. Un connubio vincen-
te. Per Claudio Zago, presiden-
te  dell’Ordine  dei  Dottori  
Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Bolzano, il mix fra 
imprenditorialità e competen-
ze di professionisti, in conti-
nua formazione, è vincente. Il 
tema sarà affrontato oggi, du-
rante l’assemblea degli Iscritti 
all’Ordine, che non a caso si 
tiene  in  un  polo  innovativo  
qual è  il  NOI Techpark (ore  
17). Un incontro nel quale sarà 
presentata la ricerca «Le Ec-
cellenze del Nordest», condot-
ta dai 13 ordini di Trentino-Al-
to Adige, Veneto e Friuli – Ve-
nezia Giulia e dall’Università 
di Ca’Foscari, con una tavola 
rotonda  pubblica,  moderata  
dal direttore del nostro quoti-
diano Alberto Faustini, che ve-
drà protagonisti Massimiliano 
Bonacchi di Unibz, Luca Filip-
pi, vicesegretario della Came-
ra  di  Commercio  e  Heiner  
Oberrauch, vicepresidente di 
Assoimprenditori.

Presidente Zago, che rappor-
to c’è con il mondo delle im-
prese?
Possiamo dire che, nella gran 
parte  dei  casi,  al  fianco  di  
un’impresa, grande o piccola 
che sia, ci sono professionisti 
preparati, come lo sono i dot-
tori commercialisti e gli esper-
ti contabili iscritti al nostro Or-
dine, costantemente aggiorna-
ti  per  l’assidua frequenza  ai  
numerosi corsi che, come Or-
dine, organizziamo.

Un legame che funziona?
I dati che verranno presentati 
stasera fotografano un’econo-

mia provinciale eccellente, ca-
pace di trainare il Nordest. Un 
tessuto  produttivo  che  ha  
sempre più bisogno di dotarsi 
di strumenti nuovi per opera-
re in un contesto internaziona-
le, complesso da leggere e in-
terpretare: si analizzano dati, 
si punta sull’intelligenza artifi-
ciale, ma ce n’è un’altra, di in-
telligenza, da valorizzare.

Quale?
Quella umana: un capitale ine-
sauribile. Dobbiamo fortifica-
re sempre  più  il  ruolo  della  
consulenza: siamo – e saremo 
– sempre al fianco delle impre-
se altoatesine.

Non solo sul territorio.
Infatti. Attualmente siamo di 
fronte a una schizofrenia nor-
mativa che a volte rasenta la 
follia. In tanti settori, ovvia-
mente non solo in quello fisca-
le. Lacci e lacciuoli che soffoca-
no le nostre aziende. Noi invo-
chiamo da sempre la semplifi-
cazione, e non solo quella fi-
scale. Ecco perché a inizio ot-
tobre abbiamo presentato al  
Governo un documento redat-
to congiuntamente dal nostro 
Consiglio Nazionale e da Con-
findustria.  Con  un  obiettivo  
solo: semplificare. Non a paro-
le. Nel documento abbiamo se-
gnalato oltre 50 possibili azio-
ni da poter mettere in campo, 
molte anche nell’immediato e 
a costo zero per lo Stato.

Non è l’unica cosa che chiede-
te alla politica.
Accanto alla semplificazione e 
alla sburocratizzazione c’è bi-
sogno di tanta chiarezza. Sia-
mo stanchi di norme che inter-
vengono  retroattivamente,  

ora per allora. Si  intervenga 
una volta per tutte affinché le 
modifiche normative che in-
tervengono,  valgano  per  
quanto  ancora  si  deve  fare.  
Penso, un esempio per tutti, 
alla tassa sulle auto aziendali, 

che  inizialmente  prevedeva  
che si applicasse in forma re-
troattiva e ora pare, ma stare-
mo a vedere, si è deciso di ap-
plicare solo ai nuovi acquisti. 
In materia fiscale meglio non 
parlarne: è tutto un interveni-

re su quanto già legiferato. C’è 
bisogno di un cambio di para-
digma totale: normiamo il fu-
turo, non continuiamo in co-
stanti interventi sul passato, 
con repentini cambi di carte 
in tavola. I commercialisti si 

aggiornano, fanno formazio-
ne continua, sono preparati: 
chiediamo solo, e lo facciamo 
insieme alle imprese, chiarez-
za e rispetto per il nostro lavo-
ro. Così come pretendono i no-
stri clienti. Lo Statuto del Con-
tribuente lo dice: le disposizio-
ni tributarie non possono pre-
vedere adempimenti a carico 
dei contribuenti la cui scaden-
za sia fissata anteriormente al 
sessantesimo giorno dalla da-
ta della loro entrata in vigore o 
dell’adozione  dei  provvedi-
menti  di  attuazione  in  esse  
espressamente previsti. La re-
gola, invece, è la deroga dello 
Statuto, in modo sistematico: 
una situazione inaccettabile.

E la manovra economica che 
si sta discutendo ora in Parla-
mento?
Come commercialisti  abbia-
mo chiesto di riservare alla mi-
sura  sperimentale  del  cash-
back una dotazione di  1,5-2 
miliardi, anziché quella di tre 
miliardi prevista, per ridurre 
una serie di fonti di copertura 
come quelle relative alla pla-
stic tax, alla sugar tax e alle au-
to aziendali. Condividiamo la 
proposta che vede l’introdu-
zione di forme di  premialità 
per incentivare l’utilizzo della 
moneta elettronica.  Ritenia-
mo però corretto un momen-
to di riflessione sul fatto che si 
destinino  ben  tre  miliardi  a  
questa misura in un contesto 
di manovra che, nella ricerca 
di  una  quadratura  dei  conti  
non semplice, introduce nu-
merosi balzelli, alcuni dei qua-
li per altro più negativi in ter-
mini  di  impatto  sui  contri-
buenti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA • CLAUDIO ZAGO

«Consulenza, ruolo da rafforzare»
Il presidente dell’Ordine dei Commercialisti. «Lacci e lacciuoli soffocano le nostre aziende, serve una vera semplificazione burocratica
La manovra economica in Parlamento? Abbiamo chiesto di riservare alla misura sperimentale del cashback una dotazione di 1,5-2 miliardi»

• Claudio Zago, presidente dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bolzano
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BOLZANO. L’economia altoatesina 
gode di ottima salute. A certifi-
carlo l’Indice sintetico di perfor-
mance (Isp), che fotografa le per-
formance aziendali in base alle 
condizioni  patrimoniali,  finan-
ziarie  e  reddituali  degli  ultimi  
cinque anni. Un territorio econo-
micamente forte, quello altoate-
sino, che fa segnare ottime per-
formance a livello Nordest. Per 
quanto riguarda il fatturato a li-
vello provinciale, in testa c’è il 
gruppo Aspiag che ha sfiorato, 
nel 2018, i due miliardi di euro. 
Ma è scendendo nella classifica 
che mette insieme più indicatori, 
e divide le aziende per grandez-
za, che si può scattare la fotogra-
fia di una green region in conti-
nua  espansione.  L’automotive,  
una  delle  punte  di  diamante  
dell’economia  altoatesina  (con  
tanto di progetto di apertura del-
la filiale di Noi Techpark a Bruni-
co interamente dedicata al setto-
re)  per  le  grandi  aziende,  con  
GKN. La sostenibilità, che trova 
da sempre posto nel Dna altoate-
sino, con la produzione di da fon-
ti rinnovabili di Fri-El Green Po-
wer fra le medie, e la società di 
consulenza in campo immobilia-

re Iniziative Methab tra le picco-
le.  Sono  queste  le  tre  migliori  
aziende altoatesine nelle tre cate-
gorie di dimensione. 

La ricerca

La ricerca «Eccellenze del Nor-
dEst» sarà presentata nel corso 

dell’assemblea ordinaria dell’Or-
dine dei Dottori commercialisti e 
degli esperti contabili di Bolza-
no, che si terrà oggi al Noi Tech-
park. Non a caso, nel polo dell’in-
novazione altoatesina, ovvero il 
luogo  che  mette  a  contatto  –  
stretto – ricercatori e  imprese, 

teoria e pratica. Perché la cifra 
delle  imprese  dell’Alto  Adige  
sembra  essere  proprio  questa:  
una  grande  concretezza,  uno  
sguardo fisso al prodotto finale. 
L’analisi, curata da un gruppo di 
lavoro composto dai  13 Ordini  
del Nordest e un team di Ca’ Fo-

scari, ha permesso di analizzare 
lo stato di salute delle aziende al-
toatesine, ha preceduto un dibat-
tito che vedrà protagonisti Massi-
miliano Bonacchi, professore di 
Accounting a Unibz, Luca Filippi 
e Heiner Oberrauch, rispettiva-
mente vicesegretario della Came-
ra di Commercio e vicepresiden-
te degli Assoimprenditori altoa-
tesini. I commercialisti altoatesi-
ni, come ricordano le parole del 
presidente Claudio Zago che po-
tete leggere nell’intervista in al-
tra pagina, si reputano valore ag-
giunto per il tessuto imprendito-
riale del territorio. Professionisti 
competenti che aiutano aziende 
a crescere. Perché molto spesso 
non basta l’idea, ma ci vuole una 
struttura capace di supportarla 
al meglio. 

Grandi imprese

L’automotive  accelera  e  tira  il  
gruppo: Gkn Sinter Metals è in-
fatti in testa alla classifica basata 
sull’Isp delle grandi imprese. L’a-
zienda fa della capacità innovati-
va uno dei punti di forza, e prece-
de di poco Allstar, società che fa 
parte  del  gruppo  Novomatic  e  
opera nel campo del gioco d’az-
zardo (626,63), mentre al terzo 
posto si piazza (617,92) EuropCar 
Italia, con il noleggio di auto e 
furgoni. La top five della provin-
cia di Bolzano si chiude con Nkd 
Italia al quarto posto (la catena di 
abbigliamento  e  arredamento  
per la casa totalizza 602,88 pun-
ti) e l’hotel Adler (597,37) al quin-
to posto. Settori e ambiti diversi, 
un buon segnale di un’economia 
a più punte. 

Medie imprese

Per le aziende di media dimensio-
ne c’è una situazione un po’ par-
ticolare: tre dei primi quattro po-

sti nella classifica altoatesina e re-
gionale sono occupati dalle varie 
filiali  di  Fri-El  Green  Power,  
azienda leader in Italia nel setto-
re della produzione e vendita di 
energia elettrica da fonti rinnova-
bili. Calcolandole come una sola 
unità (683,29 il punteggio massi-
mo) nella graduatoria troviamo 
poi A&A, società che realizza cen-
tri commerciali e ha la sede legale 
a Bolzano (635,07).

Piccole imprese

Anche scendendo di dimensione 
l’Alto Adige rimane al primo po-
sto della classifica regionale, con 
l’immobiliare di  Iniziative Me-
thab  del  gruppo  Tosolini  
(712,35). A seguire il Palace Hotel 
(655,25) e, sempre in ambito edi-
lizio-immobiliare Mestre Sud e 
Adige Invest (648,26 e 647,97). 
Chiude la top five, con 647,34, 
Vento di Montemurro, produtto-
re di energia con sede legale in Al-
to Adige e cuore operativo in Ba-
silicata. 

Le top 10 per fatturato

È uno  degli  indicatori  presi  in  
considerazione dall’indice: il fat-
turato. E in questa classifica in te-
sta c’è il gruppo Aspiag, con 1,9 
miliardi di euro fatti segnare nel 
2018.  A  seguire  il  provider  di  
energia Alperia (1,2 miliardi), le 
Acciaierie Valbruna (926 milioni 
di  euro), Seetech Global Indu-
stries – Gruppo Leitner (875 mi-
lioni),  Fercam  (801  milioni),  
Vog- Consorzio delle Cooperati-
ve Ortofrutticole dell’Alto Adige 
(486 milioni), Kurz Hogast, so-
cietà di acquisto leader nel setto-
re gastronomico (443 milioni),  
l’autonoleggio Avis (400 milio-
ni),  Agba del  gruppo Barchetti  
(374 milioni) e la Gruber Invest 
(339 milioni). 

• La sede della Röchling Automotive a Laives, il settore è tra quelli che trainano l’economia altoatesina

BOLZANO. Nel secondo trimestre 
2019 dalla provincia di Bolzano 
sono state esportate merci per 
un valore di 1.298,8 milioni di 
euro.  Si  registra  un  aumento  
del 6,4% rispetto allo stesso tri-
mestre dell’anno passato (varia-
zione tendenziale). La variazio-
ne congiunturale, ovvero lo svi-
luppo nei confronti del 1° trime-
stre 2019 (caratterizzato dalla  
stagionalità dei flussi di esporta-
zione)  registra invece un au-
mento del 10,9%. Questi dati 
resi pubblici dall’Astat, l’Istitu-
to provinciale di statistica. 

I  Paesi  europei verso cui  si  
esporta maggiormente sono la 
Germania  (34,4%),  l’Austria  
(9,6%)  e  la  Francia  (5,5%),  
mentre il quarto posto è occu-
pato dalla Svizzera (4,7%). Ver-
so queste quattro nazioni flui-
sce  oltre  la  metà  di  tutte  le  
esportazioni (54,2%). Al di fuo-
ri dell’Europa, la quota maggio-
re delle esportazioni è diretta 
verso l’Asia (8,3%) e l’America 
(7,3%).  Le  esportazioni  verso 
gli stati dell’Unione europea sal-
gono del 5,8% rispetto al 2° tri-
mestre  2018.  La  Germania,  il  
mercato di sbocco più impor-
tante per le merci altoatesine, 
registra  un  incremento  del  
4,0%. Tra gli altri partner com-
merciali che figurano ai primi 
dieci posti, gli aumenti più cor-
posi sono quelli in direzione del 
Belgio (+44,3%), della Polonia 
(+21,9%)  e  della  Francia  

(+18,3%), mentre verso l’Au-
stria, il secondo Paese per volu-
me, si  rileva un aumento più 
contenuto (+4,2%). A livello as-
soluto, gli aumenti più significa-
tivi si registrano per le merci di-
rette verso Germania (+17,2 mi-
lioni di euro), Francia (+11,0 mi-
lioni di euro), Belgio (+6,9 mi-
lioni di euro) e Austria (+4,9 mi-
lioni  di  euro);  le  diminuzioni  
più evidenti, anche se contenu-
te, per Ungheria (-3,8 milioni 
di euro) e Portogallo (-2,5 mi-
lioni di euro).

Nel  complesso  i  Paesi  ex-
tra-Ue evidenziano un aumen-
to  dell’8,2%  sul  fronte  delle  
esportazioni.  Scendono  
dell’11,0% quelle verso i Paesi 
europei non Ue, le merci diret-
te verso la Svizzera, quinto part-

ner  commerciale  in  assoluto,  
calano del 12,0%. L’export ver-
so i Paesi non europei registra 
un aumento marcato (+19,7%): 
su  tale  risultato  incidono  le  
esportazioni  verso  Oceania  
(+67,2%),  Africa  (+65,6%)  e  
America (+23,2%), tra cui ver-
so gli Stati Uniti (+23,9%), quar-
to Paese di destinazione delle 
merci altoatesine.La maggiore 
quota di esportazione è ascrivi-
bile ai Macchinari e apparecchi 
non  classificati  altrove  
(16,9%),  seguita  dai  Prodotti  
alimentari, bevande e tabacco 
(15,8%), dai Mezzi di trasporto 
(14,9%), dai Metalli  di base e 
prodotti  in  metallo,  esclusi  
macchine e impianti (12,5%) e 
dai Prodotti dell’agricoltura e 
della silvicoltura (12,1%). 

L’export altoatesino prosegue
la sua espansione nel mondo

Grandi imprese, accelerata
del settore «automotive»
La ricerca. Tra le aziende di medie dimensioni primeggia Fri-El Green Power (rinnovabili)
La cifra dell’imprenditoria altoatesina sembra essere quella di una grande concretezza

• Operai al lavoro in un’impresa artigianale

I dati Astat. Nel secondo
trimestre 2019
esportate merci per quasi
1,3 miliardi di euro
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BOLZANO. Gkn e la sua innova-
zione continua nell’automoti-
ve fra le grandi imprese, l’e-
nergia da fonti rinnovabili di 
Fri-El Green Power fra le me-
die, la società di consulenza in 
campo immobiliare Iniziative 
Methab  tra  le  piccole.  Sono  
queste le tre migliori aziende 
altoatesine nelle tre categorie 
di dimensione. A certificarlo 
l’Indice  Sintetico  di  Perfor-
mance (Isp), che fotografa le 
performance aziendali in base 
alle  condizioni  patrimoniali,  
finanziarie  e  reddituali  degli  
ultimi cinque anni. Un territo-
rio  economicamente  forte,  
quello altoatesino, che fa se-
gnare ottime performance a li-
vello NordEst.

Nelle  classifiche  dei  ricavi  
per comparto, infatti, aziende 
made in Alto Adige sono in te-
sta per alimentari e bevande, 
con Latte Montagna Alto Adi-
ge, nei servizi pubblici, grazie 
ad Alperia e nel commercio, 
con Aspiag. Secondo posto, in-
vece, nella metallurgia, con le 
Acciaierie Valbruna, per i vei-
coli, con Gkn, nell’immobilia-
re con Wolf System e nei tra-
sporti con Fercam. 

Per quanto riguarda il fattu-
rato a livello provinciale, in te-
sta c’è il gruppo Aspiag che ha 
sfiorato, nel 2018, i due miliar-

di di euro. 
La ricerca «Eccellenze del  

NordEst»  verrà  presentata  
nel corso dell’assemblea ordi-
naria dell’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti 
Contabili (Odcec) di Bolzano, 
che si tiene oggi mercoledì 27 

novembre al Noi Techpark di 
Bolzano, il polo dell’innova-
zione e della tecnologia altoa-
tesina.  L’analisi,  curata  dal  
professor  Riccardo  Busin  
dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia, ha permesso di ana-
lizzare lo stato di salute delle 

aziende altoatesine, ha prece-
duto un dibattito che ha visto 
protagonisti Massimiliano Bo-
nacchi, professore di Accoun-
ting a  Unibz,  Luca Filippi  e  
Heiner Oberrauch, rispettiva-
mente vicesegretario della Ca-
mera di Commercio e vicepre-

sidente  di  Assoimprenditori  
Alto Adige. 

«Un’economia in ottima sa-
lute dalle performance impor-
tanti. – commenta Claudio Za-
go, presidente di Odcec Bolza-
no – pur in un contesto inter-
nazionale che presenta tinte 

in chiaroscuro e la solita schi-
zofrenia normativa nazionale 
che  ci  costringe  ad  operare  
senza certezza alcuna. L’eco-
nomia altoatesina, e quella re-
gionale, sono la punta di dia-
mante di un Nordest ricco di 
eccellenze e potenzialità». 

«I dati che verranno presen-
tati restituiscono l’ossatura di 
un’economia provinciale sana 
che ha bisogno sempre più di 
dotarsi di strumenti nuovi per 
operare in un contesto inter-
nazionale complesso da legge-
re e interpretare: “strumenti” 
che non sono solo quelli che si 
basano sui dati e l’intelligenza 
artificiale ma anzi, soprattut-
to, sull’intelligenza umana e 
valorizzano il ruolo della con-
sulenza», ancora Claudio Za-
go. «Un’alleanza che tutte le 
aziende maggiormente perfor-
manti in testa alle classifiche 
hanno promosso e  praticato 
da  tempo.  Aggiornamento,  
formazione ed empatia con le 
esigenze delle aziende per ac-
compagnarle nella crescita: in 
questa sfida, noi Dottori Com-
mercialisti ed Esperti Contabi-
li ci siamo. Fianco a fianco con 
le imprese», chiude il presi-
dente  dell’Ordine  dei  com-
mercialisti ed esperti contabili 
della provincia di Bolzano.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• Uno dei parchi eolici già realizzati da Fri El Green Power in Italia meridionale

BOLZANO. Le piccole e medie im-
prese (Pmi) sono una categoria 
costituita da imprese aventi fi-
no a 99 addetti e operanti nel 
settore dell’industria o dei servi-
zi. Esse sono estremamente im-
portanti per l’occupazione in Al-
to Adige e sono considerate una 
colonna  portante  dell’econo-
mia: nel 2016 esse rappresenta-
no oltre il 99% delle imprese in 
Alto  Adige  e  danno  lavoro al  
76,1% di tutti gli addetti del set-
tore  privato  (dati  Astat).  Nel  
2016 nelle 44.297 piccole e me-
die imprese sono occupati in to-
tale 148.653 addetti,  dei  quali  
94.648 con un rapporto di lavo-
ro dipendente. In media, ogni 
impresa dispone di 3,4 addetti. 
Le imprese nel 2016 registrano 
un fatturato di 24,3 miliardi di 
euro, dal quale scaturisce un va-
lore aggiunto di 7,5 miliardi di 
euro, pari al 30,8% del fatturato 
lordo. Il  valore aggiunto delle 
piccole  e  medie  imprese  am-
monta al 34,0% del Pil provin-
ciale. Il fatturato medio per im-
presa è di 549.605 euro e il valo-
re aggiunto medio per impresa 
è pari a 169.295 euro. 

Nel 2016 sono stati effettuati 
investimenti per 1,1 miliardi di 
euro, in media circa 25,9 mila 
euro per impresa. Le spese per il 
personale sono pari a circa 3,3 
miliardi di euro, ovvero 34,7 mi-
la euro per addetto dipendente. 
Il 23,1% delle 44.297 piccole e 
medie imprese è attivo nell’in-

dustria e il 76,9% nei servizi. Il 
numero delle prime è cresciuto 
di  383  unità  rispetto  al  2015,  
mentre il numero delle seconde 
è  aumentato  di  180  unità.Per  
quanto riguarda l’industria,  il  
maggior  numero  di  imprese  
opera nell’ambito delle Costru-
zioni (12,2%). Nei servizi, inve-
ce, la parte più consistente va ri-
condotta ai settori Servizi di al-
loggio e di ristorazione (18,8%) 
e Commercio all’ingrosso e al  
dettaglio; riparazione di auto-
veicoli e motocicli (17,5%), se-
guiti dalle Attività professiona-
li,  scientifiche  e  tecniche  
(13,9%). Il 27,6% del totale de-
gli addetti è collocato nell’indu-
stria, il 72,4% è assorbito dalle 
attività  dei  servizi.  Rispetto  
all’anno precedente la riparti-

zione tra le due sezioni è rimasta 
quasi invariata, con un minimo 
aumento nell’industria ed una 
corrispondente leggera contra-
zione nei servizi. Per quanto ri-
guarda l’industria, le sezioni di 
attività economica che presen-
tano il maggior numero di im-
prese sono quelle che occupano 
anche il maggior numero di ad-
detti totali: nelle Attività mani-
fatturiere e nelle Costruzioni so-
no occupati rispettivamente il 
13,2% e il 12,9% degli addetti to-
tali. Per quanto concerne i servi-
zi invece, le sezioni Attività dei 
servizi di alloggio e ristorazione 
(24,2%)  e  Commercio  all’in-
grosso e al dettaglio; riparazio-
ne  di  autoveicoli  e  motocicli  
(19,7%) danno lavoro a quasi la 
metà degli addetti totali.

Ricavi: bene Mila, Alperia e Aspiag
L’indagine. Queste tre aziende sono al primo posto rispettivamente nel comparto di alimentari e bevande, servizi pubblici e commercio
In seconda posizione Acciaierie Valbruna (metallurgia), Gkn (componentistica per auto), Wolf System (immobiliare) e Fercam (trasporti)

Anche i «piccoli» partecipano
al Pil provinciale, 30% del totale

• Gli artigiani rivestono un ruolo importante

Realtà altoatesina.

In media ogni impresa
con sede in provincia
dispone di 3,4 addetti
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BOLZANO. Sono 300 aziende, al-
cune  giovani,  altre  storiche,  
quasi tutte forti. E non solo so-
no vive, ma sono in crescita e 
trainano l’intera economia del 
Trentino Alto Adige. 

Sono le Top 300 della regio-
ne, messe in fila per fatturato 
2018 dalla ricerca curata dagli 
Ordini dei Commercialisti del 
Triveneto e dall’Università Ca’ 
Foscari di Venezia. Si tratta di 
121 imprese e gruppi della pro-
vincia di Trento e 179 della pro-

vincia  di  Bolzano  e  coprono  
praticamente tutti i settori eco-
nomici, dall’industria manifat-
turiera alle costruzioni, dall’in-
formatica ai servizi alle impre-
se, dalle multiutility dell’ener-
gia, del servizio idrico, dell’am-
biente al commercio e ai servi-
zi finanziari. 

Con alcune particolarità  di  
collocazione delle imprese nei 
vari comparti, del tipo Consor-
zio Melinda nelle attività pro-
fessionali, che però non devo-

no sorprendere: sono la conse-
guenza  del  cambiamento  
dell’assetto  economico  verso  
una società dei servizi e delle 
reti. Delle Top 300 della regio-
ne, 200, cioè i due terzi, regi-
strano un fatturato in crescita 
tra il 2017 e il 2018. Sono, in 
particolare,  124  aziende  
dell’Alto Adige, il 69% del tota-
le, e 76 imprese del Trentino, il 
63% del numero complessivo. 
In 51 casi, invece, cioè il 17% 
del totale, i ricavi sono in calo 
nell’ultimo anno considerato. 
Di essi, 29 sono società bolzani-
ne, 22 trentine. In altri 49 casi 
manca qualche dato per fare il 
confronto (non sempre i bilan-
ci  2018 sono stati  disponibili  
per la ricerca). 

La top ten delle  imprese è  
tutta in crescita. 

Al vertice per fatturato c’è 
Aspiag Service di Bolzano, il co-
losso della grande distribuzio-
ne a marchio Despar, che ope-
ra in tutto il Nord Est e sfiora i 2 
miliardi di euro di ricavi.

Sul podio salgono poi i due 
giganti dell’energia, la trenti-
na Findolomiti Energia con 1,4 
miliardi di fatturato e la sudti-
rolese Alperia con 1,2 miliardi 
di ricavi. 

Al quarto posto una sorpre-
sa: Acciaierie Venete (1,1 mi-
liardi di fatturato), il gruppo di 

Padova che, dopo aver acquisi-
to  l’Acciaieria  Valsugana,  ha  
spostato la sede legale in Tren-
tino. 

Quinta Dana Italia, il ramo 
europeo con sede ad Arco della 
multinazionale Usa delle com-
ponenti  di  veicoli,  anch’essa  
intorno al  miliardo di  ricavi.  
Segue l’altro gigante della side-
rurgia, le Acciaierie Valbruna 
di Bolzano (926 milioni di fattu-
rato 2018). Appaiato c’è Seete-
ch  Global  Industries,  cioè  il  
gruppo bolzanino Leitner (im-
pianti funiviari), a 875 milioni 
nel 2017 e, col dato nel frattem-
po reso disponibile, a più di 1 
miliardo nel 2018. 

Ottava in classifica è la com-
pagnia assicurativa regionale, 
con sede a Trento, Itas Mutua, 
dove come fatturato si conside-
rano i premi di esercizio, pari a 
856 milioni nel 2018. 

Nona è Fercam Holding, il gi-
gante altoatesino dei trasporti, 
a 801 milioni. Decima con 745 
milioni  Leaseplan  Italia  di  
Trento, una delle società extra-
regionali attive nel noleggio au-
to che hanno trasferito la sede 
in regione per beneficiare della 
minore imposta provinciale di 
trascrizione.

Lo stato di salute delle 300 
maggiori imprese è fotografato 
dal  risultato  d’esercizio:  le  

aziende  che  fanno  utili  nel  
2018 sono 226, cioè il 75% del 
totale.

Di esse, 138 sono bolzanine 
(77%) e 88 trentine (73%). In 
perdita ci sono 27 società, 16 al-

toatesine e 11 trentine (di  47 
non si hanno dati completi). 

Se guardiamo al 2017, dove 
quasi tutti i bilanci sono dispo-
nibili, le imprese in utile salgo-
no a più del 90% del totale.

Le Top 300 tirano l’economia regionale
La classifica. Il 67 per cento delle aziende ha ottenuto ricavi in crescita. E tre imprese su quattro nel 2018 hanno chiuso l’anno in utile
In testa per fatturato Aspiag-Despar, seguita da Dolomiti Energia e Alperia. Sopra il miliardo di ricavi anche Acciaierie Venete e Dana Italia

Le aziende regionali
• Sopra il mezzo miliardo di 

euro di fatturato sono 

quindici. Alla Top 10 

descritta sotto si 

aggiungono il colosso 

trentino dei trasporti Arcese 

(671 milioni di ricavi 2018), la 

società regionale dei 

farmacisti Unifarm (565 

milioni), Itas Vita (558 milioni 

di premi), la Aquafil di Arco, 

la prima azienda quotata in

Borsa della classifica (555 

milioni), e il gruppo della 

grande distribuzione

Poli (510 milioni nel 2018).

SOPRA I 500 MILIONI BANCHE E COMPAGNIE

La classifica
• Nella classifica delle Top 

300 della regione sono 

compresi settori come

banche e assicurazioni dove 

gli indicatori utilizzati come 

fatturato, rispettivamente il 

margine di intermediazione 

e i premi di esercizio, non 

rendono giustizia sulle 

dimensioni di aziende come 

Itas, Sparkasse, Volksbank. 

O come Cassa Centrale 

Banca, divenuta nel 

frattempo capogruppo 

dell’ottavo gruppo bancario 

nazionale.

PUNTI CHIAVE

Profitti al vertice

• La Top 10 delle imprese del

Trentino Alto Adige si divide

esattamente a metà: cinque

aziende trentine e cinque

altoatesine. Tutte chiudono i 

bilanci 2017 e 2018 con un utile 

di esercizio, spesso in crescita 

da un anno all’altro. Ma la classi-

fica prende in esame anche un 

altro dato: l’Ebitda, sigla inglese 

per margine lordo, un indicatore 

di profittabilità dell’attività ca-

ratteristica dell’impresa. Tra le 

prime dieci aziende, solo due 

hanno l’Ebitda in calo nel 2018.
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BOLZAN O. Al 31 dicembre 2018 il 
sistema imprenditoriale altoate-
sino era  composto  da  58.454  
imprese  registrate.  Nel  corso  
del 2018 le iscrizioni di nuove 
attività economiche sono state 
3.109, mentre le cancellazioni 
(di cui 285 effettuate d’ufficio) 
sono state 3.063 determinando 
un saldo positivo di 46 unità. 
Tra i settori che nel periodo con-
siderato hanno segnato il mag-
gior numero di iscrizioni si se-
gnalano l’agricoltura e le attivi-
tà connesse (531), i servizi alle 
imprese  (395),  le  costruzioni  
(374) e il commercio (275). I set-
tori connotati dal maggior nu-
mero di cancellazioni comples-
sive sono risultati il commercio 
(588), l’agricoltura e le attività 
connesse (582), le costruzioni 
(450)  e  i  servizi  alle  imprese  
(434).

Il settore con il più alto nume-
ro di imprese si conferma esse-
re, anche nel 2018, l’agricoltura 
(16.707  imprese),  seguito  dal  
commercio (8.286), dalle attivi-
tà dei servizi di alloggio e di ri-
storazione (7.543) e dai servizi 
alle imprese (7.068). Tra questi 
settori più rilevanti in termini 
numerici,  sono  soprattutto  i  
servizi alle imprese ad aver evi-
denziato un andamento tenden-
ziale positivo (+2,8%). Anche le 
attività dei servizi di alloggio e 

di ristorazione hanno registra-
to un incremento nella numero-
sità  seppur  più  contenuto  
(+0,4%). A fronte di questi buo-
ni risultati, gli altri settori han-
no segnalato un restringimento 
della platea di imprese. Il setto-
re del commercio, in particola-

re, ha chiuso il 2018 con una ri-
duzione  complessiva  dello  
stock di imprese del 1,7%, men-
tre l’agricoltura e le attività con-
nesse hanno evidenziato un ca-
lo dell’0,1%. 

Per quanto riguarda la forma 
giuridica adottata dalle impre-

se, da alcuni anni si assiste alla 
progressiva  evoluzione  verso  
forme organizzative più com-
plesse e strutturate quali le so-
cietà di capitale. Questo tipo di 
società costituisce quasi il 18% 
della struttura imprenditoriale 
altoatesina  (era  il  10,5%  nel  

2007) e la sua numerosità è cre-
sciuta su base tendenziale del 
5,2%. Le imprese individuali,  
che continuano a rappresenta-
re oltre la metà dello stock di 
imprese esistenti (il 61,1%), mo-
strano un calo nella numerosità 
(-0,4%). Negativo anche il sal-

do  delle  società  di  persone  
(-2,3%)  che  costituiscono  il  
18,3% del totale delle imprese. 
Le altre forme giuridiche evi-
denziano una variazione negati-
va pari a -3,4% e rappresenta-
no il 2,7% dello stock comples-
sivo.

Le  imprese  che  operano in  
ambito artigianale sono 13.545, 
il 23% delle attività registrate in 
provincia.

Il sistema produttivo altoate-
sino  è  caratterizzato,  come  
quello nazionale, dalla preva-
lenza di imprese di limitate di-
mensioni: il 92,7% delle impre-
se locali ha meno di 10 addetti 
(il 95,1% a livello nazionale e il 
93,6% nel Nord Est) e il 58,8% 
delle stesse ne ha fino a uno. Il 
tessuto  economico  locale  è  
quindi  contraddistinto  da  un  
gran numero di piccole e picco-
lissime aziende (quasi 1 ogni 10 
abitanti) capillarmente distri-
buite sul territorio. Le imprese 
con un numero di addetti infe-
riore a 10 assorbono, infatti, il 
37,7% degli addetti totali e quel-
le  con  un  numero  di  addetti  
compreso tra 10 e 50 il 25,7%. 
Le imprese di maggiori dimen-
sioni, con più di 50 addetti, oc-
cupano il restante 36,6% dei la-
voratori totali.

(Testo a cura della Camera 
di commercio di Bolzano)

• L’agricoltura resta il settore con il maggior numero di imprese in Alto Adige: al 31 dicembre 2018 erano 16.707

Quasi 60mila imprese in Alto Adige
I numeri. I dati del 2018 fotografano la situazione economia nei vari settori. Le iscrizioni di nuove attività sono state più di tremila
Il comparto col maggior numero di aziende resta ancora l’agricoltura, seguito dal commercio e poi dalle strutture turistiche e di ristorazione
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BOLZANO. La ricerca di  queste 
pagine è stata elaborata in base 
all’estrazione dei bilanci delle 
società presenti nella base dati 
Aida - Bureau Van Dijk tra il 14 
e il 16 di ottobre 2019 e l’analisi 
considera in media il 70% delle 
imprese di ogni provincia. So-
no state elaborate tre tipologie 
di analisi per ogni provincia: 1) 
le classifiche delle società in ba-
se al miglior punteggio dell’In-
dice Sintetico di Performance 
elaborato  dai  commercialisti  
del Triveneto; 2) le classifiche 
delle società in base al fattura-
to; 3) un’analisi dell’economia 
del  territorio  organizzata  nei  
principali comparti,sulla base 
dei codici Ateco dichiarati dal-
le società, in base all’andamen-
to dei principali indicatori di 
bilancio.

Indice sintetico di performan-

ce.

L’Indice  Sintetico  di  Perfor-
mance (I.S.P.), che rappresen-
ta una misura sintetica  delle  
performance delle imprese, è 
finalizzato ad individuare le so-
cietà di capitali con le migliori 
condizioni patrimoniali, finan-
ziarie e reddituali nell’arco de-
gli ultimi 5 esercizi.  L’I.S.P.è 
costruito come media pondera-
ta dei principali indicatori di bi-
lancio con un sistema di ponde-
razione “expert weights”, de-

terminato sulla base delle opi-
nioni di circa 900 commerciali-
sti ed una avanzata tecnica sta-
tistica di sintesi dei dati. L Per 
poter descrivere le prestazioni 
di  un’azienda  attraverso  un  
unico valore numerico, è ne-
cessario esprimere gli indicato-
ri di bilancio di diversa natura 
attraverso un’unica “unità di 
misura”. A tal fine, ciascun in-
dicatore viene considerato in 
termini  relativi:  ogni  singolo  
indicatore, per ogni singolo an-
no, assume valore pari a 1000 
per l’azienda con l’indicatore 
migliore,  0  per  la  peggiore.  
Una volta resi omogenei gli in-
dicatori, è necessario determi-
nare un peso da assegnare a cia-

scuno di essi. “expert weights 
index”, i pesi sono stati deter-
minati in base all’opinione di 
oltre 900 commercialisti delle 
13 province del Triveneto, rac-
colta attraverso un questiona-
rio. La rilevanza degli indicato-
ri di bilancio, espressa dai 900 
questionari, è stata sintetizza-
ta in termini percentuali appli-
cando una delle tecniche stati-
stiche utilizzate dai ricercatori 
del Joint Research Center della 
Commissione Eu per la costru-
zione di indicatori sintetici. Gli 
indicatori con i relativi pesi: a) 
Economico-Reddituali  (peso  
43,11%):  1)  Roe  (27,27%);  2)  
Ebitda/Vendite  (35,60%);  3)  
Roi  (23,86%);  4)  Variazione  

del fatturato (13,27%); b) Patri-
moniale-Finanziari  (peso  
56,89%):  1)  Leverage  
(31,62%); 2) D/E (27,03%); 3) 
Variazione dell’attivo immobi-
lizzato (15,83%); 4) Pfn/Ebitda 
(25,52%). Per premiare l’anda-
mento nel tempo della società, 
anziché la performance in un 
singolo anno, sono stati consi-
derati i dati di bilancio degli ul-
timi 5 esercizi. Sono stati, inol-
tre, pesati maggiormente gli in-
dicatori relativi  agli  anni più 
prossimi all’analisi. I pesi asse-
gnati ai  vari anni sono: 2018 
(33%),  2017  (27%),  2016  
(20%), 2015 (13%), 2014 (7%). 
Oggetto dell’analisi sono le so-
cietà attive con sede legale nel-
le province di Belluno, Pado-
va, Rovigo, Treviso, Venezia, 
Verona e Vicenza per il Vene-
to; Bolzano e Trento per il Tren-
tino Alto Adige; Gorizia, Porde-
none,  Trieste  e  Udine  per  il  
Friuli Venezia Giulia; con rica-
vi superiori ad 1 milione di Eu-
ro e con tutti i dati di bilancio 
degli ultimi 3 esercizi disponi-
bili al 15/10/2019, nella banca 
dati Aida di Bureau Van Dijk. Il 
campione considerato si com-
pone di 13.425 società, suddivi-
se  ed analizzate  in  3  distinti  
gruppi, in base ai parametri eu-
ropei  (raccomandazione  
2003/361/CE della Commissio-
ne Ue).

• Raffaella 

Ferrai, 

vicepresidente

dell’Ordine 

dei 

commercialisti

di Trento, 

presenterà 

la ricerca 

sulle 

Eccellenze 

del 

Nordest

C’è il Triveneto sotto la lente
La ricerca. L’Indice sintetico di performance individua le migliori condizioni patrimoniali e finanziarie
Per premiare l’andamento nel tempo delle società sono stati considerati i bilanci degli ultimi 5 esercizi

• Un operaio al lavoro. Il Triveneto si conferma tra le macroregioni al top

BOLZANO. Il progetto è nato dal-
la collaborazione tra l’Ordine 
dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di Tre-
viso, con il consigliere Camilla 
Menini capofila per i commer-
cialisti del Triveneto e il Dipar-
timento di Economia dell’Uni-
versità Ca’ Foscari di Venezia.

Ha curato gli aspetti statisti-
comatematici  Roberto  Casa-
rin,  professore di  econome-
tria e direttore del centro di ri-
cerca Venice Centre in Econo-
mic and Risk Analytics for Pu-
blic Policies (Vera) dell’Uni-
versità Ca’ Foscari di Venezia.

Hanno collaborato i profes-
sori Mario Volpe e Giancarlo 
Corò del dipartimento di Eco-
nomia. L’analisi e l’elaborazio-
ne dei dati è stata effettuata da 
Thomas Vanin per l’Odcec di 

Treviso e da Riccardo Busin ri-
cercatore  universitario  del  
centro Vera, con il supporto 
degli studenti Lilian Fossaluz-
za, Giulio Lorenzoni e Marian-
na Zanderigo.

Allo  sviluppo  dell’analisi  
territoriale per le singole pro-
vince,  hanno  collaborato  i  
commercialisti Daniele Vanin 
(Treviso);  Lisa  Selmin,  Luigi  
Bortoli e Mary Munaro (Vene-
zia);  Federica  Monti  (Bellu-
no); Andrea Fasan (Padova); 
Stefano Stecca (Rovigo); Raf-
faella Ferrai (Trento); Guen-
ther Ebnicher (Bolzano); Pao-
lo Masotti (Vicenza); Gustavo 
Bussinello  (Verona);  Marco  
Kraner (Udine); Fabrizio Re-
nato Russo (Gorizia); Vanessa 
Sist (Pordenone); Matteo Mon-
tesano (Trieste).

Il gruppo di lavoro

Il progetto tra Commercialisti
e l’Università Ca’Foscari
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BOLZANO. Settore Attività profes-
sionali, informazione, informa-
tica e comunicazione. Nel 2017 
risultavano far parte del com-
parto 2.275 società, di dimen-
sione mediamente molto conte-
nuta. Il fatturato era infatti di 
poco superiore, in media, a 1 
milione  di  euro  e  soltanto  il  
58% delle realtà occupava al-
meno  un  dipendente.  Per  il  
2018 sono disponibili i bilanci 
relativi a meno della metà delle 
aziende. Alcune di queste, an-
che di dimensioni significative, 
sembrerebbero peraltro ricon-
ducibili a settori differenti. È il 
caso, ad esempio, del Consor-
zio Melinda Soc. coop. agricola 
e  di  Trentingrana  -  Concast,  
che rientrerebbero più propria-
mente nel settore Commercio, 
ma anche di Eurocoating, azien-
da manifatturiera. Ciò premes-
so, l’andamento del comparto è 
stato analizzato considerando il 
trend degli ultimi 5 anni delle 
prime 100 aziende classificate 
in base  al  fatturato realizzato 
nel 2018 ed in base ai bilanci di-
sponibili. 

Il fatturato aggregato.
Il fatturato aggregato del cam-
pione, pari a circa 1,65 miliardi 
di euro, rappresenta il 77% del 
fatturato aggregato dell’intero 
comparto, calcolato sulla base 
dei bilanci disponibili per 1060 
società. L’analisi evidenzia una 
ripresa del fatturato medio del 
5,22%, che fa seguito alla una 
sensibile diminuzione che era 
stata  registrata  nel  2017  (-  
11,45%).  Il  tasso  di  crescita  
composto (Cagr) del fatturato 
nel  quinquennio  2014-2018  è  
positivo e di poco superiore al 
6%. La redditività, sia in termi-

ni di Ebitda medio che di reddi-
to netto medio, segna nel 2018 
un  progresso  nell’ordine  del  
20%, dopo la contrazione che 
aveva subito nel 2017. Sulle per-
formance  reddituali  incidono  
peraltro quelle, evidentemente 
di natura straordinaria, che era-
no state registrate nel 2017 da 
Dedagroup Business Solutions. 
Il costo medio del personale per 
addetto del  campione, in co-
stante crescita dal 2015, ha vi-
sto un incremento nel 2018 del 
2,95% rispetto al 2017, arrivan-
do a superare i 47,5 mila euro. 

L’analisi complessiva.
A livello tendenziale il compar-
to nel suo complesso mostra in 
regione livelli di fatturato me-
dio e di Ebitda medio inferiori a 
quelli conseguiti a livello nazio-
nale, ma superiori a quelli trive-
neti. Il trend è positivo per en-
trambi. Il rapporto D/E medio 
mostra un andamento sostan-
zialmente stabile nell’orizzonte 
temporale 2014-2018, con una 
sola punta nel 2016 dovuta, pe-
rò, a parametri negativi riferibi-
li a cinque aziende, il cui impat-
to sul dato complessivo è note-
vole. Per quel che concerne le 
classifiche ISP, numerose sono 
le aziende del comparto per le 
quali  è  stato  calcolato,  per  il  
2018, un indice superiore a 500. 
Si evidenzia tuttavia che sono 
nella sostanza estranee al com-
parto, a livello di dati consolida-
ti, due holding quali Alperia, la 
holding dell’omonimo gruppo 
attivo nel settore delle utilities, 
e Progress Invest Spa, holding 
del gruppo Progress, operante 
nel  settore  delle  costruzioni.  
Settore Alimentari e Bevande. 

Le società in totale.
Nel 2017 risultavano far parte 
del comparto 218 società, me-
diamente di dimensioni signifi-
cative. Il fatturato medio era in-
fatti di poco superiore a 11 milio-
ni di euro e oltre il 90% delle so-

cietà occupava almeno un di-
pendente. Per il 2018 sono di-
sponibili i bilanci relativi a 174 
società, che da sole hanno rea-
lizzato un fatturato superiore a 
quello  conseguito  dall’intero  
comparto nell’anno preceden-
te e pari a 2,4 miliardi circa. Il 
settore presenta un alto livello 
di  concentrazione,  se  solo  si  
considera che le prime 30 im-
prese realizzano oltre il 75% dei 
volumi prodotti in regione. È 
peraltro essenziale evidenziare 
che, a causa del mancato depo-
sito dei bilanci d’esercizio, man-
cano all’appello i dati relativi a 
numerose società altoatesine di 
spicco. Quali, ad esempio, Dr. 
Schaer, A. Loacker, Iprona, Re-
cla,  Pircher  Distilleria,  Fonte  
Plose, Viropa Import, Schmidt. 
Alcune aziende di rilievo, poi, 
soprattutto altoatesine, che in 
effetti operano nel settore, ri-
sultano essere classificate, in ra-
gione dell’attività dichiarata al 
Registro Imprese, come eser-
centi  attività  agricola  e  sono,  
quindi, escluse dal comparto. Il 
riferimento è, in particolare, a 

Vog Products, alle latterie di Vi-
piteno  e  Bressanone,  a  Latte  
Trento Soc. coop. e ad alcune 
cantine vitivinicole. 

Fatturati in crescita.
Ciò premesso, per il campione 
delle 174 società dei cui dati si 
dispone si rileva per il 2018 una 
crescita del fatturato medio del 
3,37%,  in  frenata  rispetto  al  
biennio  precedente.  L’ebitda  
medio è cresciuto del 9,85%, il 
reddito medio del 27,58%. In 
netto incremento anche il costo 
medio del personale per addet-
to,  che  nel  2018  è  cresciuto  
dell’8,09%,  proseguendo  nel  
trend che aveva caratterizzato 
il biennio precedente. I livelli di 
fatturato, ebitda e reddito medi 
regionali risultano tendenzial-
mentee superiori, per l’intero 
periodo 2014-2018, rispetto a 
quelli nazionali, ma inferiori ri-
spetto al dato Triveneto. L’indi-
ce di indebitamento, misurato 
dal rapporto debt/equity, mo-
stra  una  tendenziale  stabilità  
dopo  la  sensibile  contrazione  
subita  negli  anni  dal  2014  al  

2017. La classifica ISP intercetta 
una sola società del comparto, 
AD Chini, che segna un risulta-
to di 569,97, grazie soprattutto 
ad una elevata performance pa-
trimoniale e finanziaria. Di rilie-
vo è tuttavia anche il risultato 
di  Lunelli  Spa,  la  holding del  
Gruppo Lunelli classificata nel 
comparto finanziario, che con-
segue un ISP pari a 540,51. An-
che in questo caso il risultato è 
riconducibile  principalmente  
alla buona performance a livel-
lo patrimoniale e finanziario. 

Settore Legno, carta e mobili.
L’andamento è stato analizzato 
considerando il trend degli ulti-
mi 5 anni delle prime 100 azien-
de classificate in base al fattura-
to realizzato nel 2018 ed in base 
ai  bilanci disponibili  alla data 
del 14 ottobre 2019. Le aziende 
del settore in esame sono state 
selezionate sulla base del codice 
Ateco. Il fatturato aggregato del 
campione è di 1,4 miliardi di eu-
ro e rappresenta poco meno del 
90%  del  fatturato  aggregato  
dell’intero comparto, calcolato 

sulla base dei bilanci disponibili 
per  256  aziende.  Guidano  la  
classifica  Cartiere  del  Garda,  
Cartiere Villa Lagarina e Arcon-
vert, tutte attive nel settore car-
tario. L’analisi evidenzia, per il 
campione considerato, una cre-
scita del fatturato del 4,35% nel 
2018 rispetto al 2017 ed un tasso 
annuo di crescita composto (Ca-
gr) del fatturato pari al 4,87% 
per  l’intero  periodo  2014-  
2018. L’Ebitda medio, pari a cir-
ca 1,2 milioni di euro nel 2018, si 
è ridotto di oltre il 5 per cento ri-
spetto al 2017; il reddito netto 
medio ha invece segnato un in-
cremento del 2,4 per cento, por-
tandosi a 519 mila euro. La for-
bice tra i due valori si è quindi 
ulteriormente ridotta rispetto a 
quella che era negli anni prece-
denti, quale conseguenza, prin-
cipalmente, della riduzione del 
peso degli oneri sull’indebita-
mento che si accompagna alla 
riduzione  dell’indebitamento  
delle  aziende.  Quest’ultima  è  
misurata,  in  particolare,  dal  
rapporto debt/equity, che nel 
2018 ha segnato una riduzione 
del 23 per cento, portandosi a 
1,72. Il costo medio del persona-
le per addetto, in costante cre-
scita dal 2014, ha visto un incre-
mento nel solo 2018 dell’8 per 
cento rispetto al 2017, arrivan-
do a superare i 42 mila euro. Il 
fatturato medio risulta in linea 
con quello registrato a  livello  
triveneto e  significativamente 
superiore  a  quello  nazionale.  
Anche la redditività netta e l’E-
bitda medi  sono in  linea con 
quelli triveneti e mostrano un 
significativo gap positivo rispet-
to ai dati nazionali. Il costo del 
personale per addetto medio si 
attesta, invece, su valori supe-
riori tanto a quelli triveneti che 
a quelli nazionali. Nella classifi-
ca Isp figurano due sole società 
del comparto, Litografia Alcio-
ne e Cartotecnica S.r.l., rispetti-
vamente con un Isp di 566,69 e 
di 564,25.

Attività professionali, torna la crescita
I comparti. Melinda, Trentingrana - Concast ed Eurocoating fanno parte di questa categoria e non del commercio. Per il settore Alimentari
e bevande il 75 per cento dei volumi dalle prime 30. Cartiere del Garda, Cartiere Villa Lagarina e Arcovert guidano il terzo macro settore

• Mondo Melinda, a Segno di Predaia

Il fatturato del settore 
aumenta del 5,22%
Bene anche alimentari, 
legno, carta e mobili
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Settore Metallurgia. 
L’andamento del  comparto è 
stato analizzato considerando 
il trend degli ultimi 5 anni delle 
prime 100 aziende classificate 
in base al fatturato realizzato 
nel 2018 ed in base ai bilanci di-
sponibili alla data del 14 otto-
bre 2019. Il fatturato aggregato 
realizzato  dal  campione  è  di  
3,6 miliardi di euro e rappre-
senta oltre il 91% del fatturato 
aggregato dell’intero compar-
to, desunto dai bilanci disponi-
bili per 361 aziende. Il livello di 
concentrazione del  settore è,  
quindi, estremamente elevato. 
Tanto che i primi due posti del-
la classifica per fatturato sono 
occupati da Acciaierie Venete 
e da Acciaierie Valbruna che, 
da sole, realizzano poco meno 
del 40% del fatturato. La pri-
ma ha trasferito la propria sede 
in Trentino nel corso del 2019, 
dopo aver incorporato BVS, so-
cietà con la quale nel 2018 ave-
va acquisito dal fallimento Lea-
li Steel gli stabilimenti di Borgo 
Valsugana e di Odolo. Con rife-
rimento ad Acciaierie Valbru-
na, si evidenzia che la società 
ha variato il termine dell’eser-
cizio sociale nel corso del 2017 
e che il bilancio 2017, riferibile 
a metà esercizio soltanto, con-
tiene, quindi, arun dato di fat-
turato sostanzialmente dimez-
zato rispetto all’effettivo per i 
12  mesi.  Data  la  consistenza  
della società, questo elemento, 
unitamente alla notevole pro-
gressione del fatturato di Ac-
ciaierie Venete tra il 2017 e il 
2018, influenza sensibilmente 
l’andamento del fatturato me-
dio rilevato  per  il  campione.  

Che, dopo anni di crescita mol-
to moderata, registra nel 2018 
un  incremento  di  quasi  il  
23%,. Anche gli indicatori di  
redditività,  rappresentati  
dall’Ebitda medio e dal reddito 
netto medio del campione, ri-
sentono in positivo dei risulta-
ti di bilancio delle due aziende 
leader e segnano entrambi un 
progresso del 23,5% rispetto al 
2017. A livello di struttura fi-
nanziaria,  il  rapporto  
debt/equity medio delle socie-
tà del campione continua nel 
2018 il percorso di discesa in 
corso da tempo. Il costo medio 
del personale per addetto, in 
costante crescita dal 2015, ha 
visto un incremento nel  solo 
2018  dell’6,72%  rispetto  al  
2017, arrivando a poco meno 
di 49 mila euro. Più contenuto 

il  dato  medio  del  comparto,  
che supera di poco i 40 mila eu-
ro. Sempre a livello di compar-
to complessivo,  si  rileva  che  
nel quinquennio 2014-2018 le 
performance delle aziende re-
gionali  a  livello  di  fatturato,  
Ebitda e reddito medi perman-
gono ampiamente superiori a 
quelle registrate a livello trive-
neto e a quelle, mediamente in-
feriori, nazionali. Nella classifi-
ca ISP trovano posto ben nove 
società del settore. Tra queste 
spicca  GKN  Sinter  Metal  
S.p.A., con un indice di 628,63 
che la pone al 13° posto della 
classifica triveneta delle gran-
di imprese. 

Settore  Macchinari  e  veicoli.  

L’andamento  del  comparto  
“Macchinari e veicoli” è stato 

analizzato  considerando  il  
trend degli ultimi 5 anni delle 
prime 100 aziende classificate 
in base al fatturato realizzato 
nel 2018 ed in base ai bilanci di-
sponibili alla data del 14 otto-
bre 2019. Le aziende del settore 
in esame sono state selezionate 
sulla base del codice Ateco. Il 
fatturato aggregato  del  cam-
pione è di 3,4 miliardi di euro e 
rappresenta  oltre  il  98%  del  
fatturato aggregato dell’intero 
comparto, desunto dai bilanci 
disponibili  per  204  aziende.  
L’analisi evidenzia per il cam-
pione considerato una crescita 
del fatturato nel 2018 dell’11% 
rispetto al 2017 ed un tasso an-
nuo di crescita composto (CA-
gr) del fatturato pari al 12% cir-
ca  per  l’intero  periodo  
2014-2018. L’Ebitda medio, pa-
ri a circa 3 milioni di euro nel 
2018, ha subito un incremento 
del 10% rispetto al 2017, men-
tre il reddito medio è sceso del 
24%. Si osserva, peraltro, che 
sulle performance così rilevate 
incidono pesantemente quelle 
specifiche conseguite da Dana 
Italia, la società che guida con 
ampio margine la classifica, sia 
per quel che riguarda il fattura-
to, che gli indicatori di redditi-
vità. Il costo medio del perso-
nale per addetto, in costante 
crescita dal 2015, ha visto un 
incremento nel  solo 2018 del 
4,75% rispetto al 2017, ar ri-
vando a superare i 49 mila eu-
ro. Sul dato incidono, con tutta 
evidenza, i maggiori livelli re-
tributivi  riconosciuti  dalle  
aziende di più grande dimen-
sione. Il costo medio del perso-
nale per addetto 2018 a livello 
di intero comparto si attesta, 
infatti, a un livello decisamen-
te più contenuto, poco sopra i 
41 mila euro. Rimanendo ai da-
ti complessivi del comparto, la 
mancanza dei dati di bilancio 
2018 di numerose fra le azien-
de più significative, ne rende 

difficile la lettura. Si può sol-
tanto osservare che, nel quin-
quennio oggetto di analisi, le 
performance a livello di fattu-
rato,  Ebitda  e  reddito  medio  
del settore permangono ampia-
mente superiori a quelle medie 
registrate a livello nazionale e a 
quelle,  mediamente inferiori,  
del Triveneto nel suo comples-
so. Nella classifica ISP trovano 
posto, tutte tra le grandi im-
prese,  Adige,  Dalmec,  Fae  
Group, Watts Industries Italia 
ed  Ebara  Pumps  Europe  
S.p.A.,  con  indici  di  perfor-
mance economico/ reddituali 
estremamente positivi soprat-
tutto per le prime tre. 

Settore Costruzioni e Immobi-

liare. 
Il comparto è il più rilevante, 

in regione, per numerosità del-
le società, il quarto per fattura-
to  aggregato.  Dalla  top  30  
emerge la netta preponderan-
za delle imprese altoatesine. Si 
nota,  inoltre,  la  presenza  di  
Trento Sviluppo, la cui attività 
principale è in realtà rappre-
sentata dalla gestione di iper-
mercati e che dovrebbe quindi 
più propriamente essere ripor-
tata al settore del Commercio. 
L’andamento del  comparto è 
stato analizzato considerando 
il trend degli ultimi 5 anni delle 
prime 100 aziende classificate 
in base al fatturato realizzato 
nel 2018. A tale analisi è stato 
affiancato l’esame dei dati rela-
tivi al complesso delle 2234 so-
cietà per le quali risultano di-
sponibili i dati di bilancio 2018. 
Se ne desume che, nell’oriz-
zonte temporale del quinquen-
nio, la performance delle azien-
de top è risultata migliore ri-
spetto a  quella  del  campione 
più ampio.  Il  tasso  annuo  di  
crescita  composto  (Cagr)  del  
fatturato  è  stato  infatti  pari  
all’11,3%, contro il 9,19% mes-
so a  segno  dal  comparto nel  

suo complesso. A livello reddi-
tuale, al contrario, la crescita 
di ebitda e utile netto medi è ri-
sultata maggiore a livello com-
plessivo (+7,59% e +27,57%, ri-
spettivamente) rispetto al cam-
pione più ristretto (+6,08% e + 
23,21%). Come per la generali-
tà  dei  comparti,  anche  per  
quello in esame il costo del per-
sonale per addetto risulta me-
diamente superiore nelle azien-
de di  più grandi  dimensioni,  
nelle quali è pari a poco meno 
di 43 mila euro, rispetto alla ge-
neralità del comparto, dove si 
colloca poco al di sotto di 39 
mila euro. 

Il ritmo di crescita è stato tut-
tavia meno elevato, nel 2018, 
nel campione ristretto rispetto 
a quello rilevato a livello gene-
rale (+3,81% contro +7,46%). 
L’andamento del settore, per il 
2018, appare complessivamen-
te positivo.  Si  rileva, inoltre,  
come per il periodo di osserva-
zione 2015-2018 le aziende re-
gionali si siano contraddistinte 
per l’avere fatturato e margina-
lità sensibilmente superiori ri-
spetto al resto del Triveneto e 
alla media nazionale, che risul-
tano invece sostanzialmente al-
lineate. Il  livello di  indebita-
mento ha proseguito anche nel 
2018 il trend discendente in es-
sere dal 2014. Esso si mantiene, 
comunque,  a  livelli  sensibil-
mente superiori a quelli trive-
neto e nazionale, anche in que-
sto  caso  sostanzialmente  so-
vrapponibili. 

La classifica  ISP intercetta,  
per quel che riguarda il setto-
re, i risultati assolutamente po-
sitivi, tra le medie imprese, di 
A&A  Centri  Commerciali  
(635,07),  di  Carron  Bau  
(612,88)  e  di  Aichner  Invest  
(594,74). 

Tra le grandi imprese, da sot-
tolineare quello di Progress In-
vest S.p.A., holding del grup-
po Progress.

Numero di imprese: costruzioni al top
L’analisi dei comparti. Un dominio altoatesino all’interno della situazione regionale e un andamento complessivamente positivo
Il fatturato del settore: macchinari e veicoli ha raggiunto i 3,4 milioni di euro, con indici di performance positivi soprattutto per le più grandi

AL LAVORO

• Un operatore del settore dell’edilizia impegnato nel suo lavoro di 

precisione nella parete di un immobile Il comparto è il più rilevante 

in regione per il numero delle società e al quarto posto per fattura-

to complessivo. Dalle prime trenta aziende emerge la netta pre-

ponderanza dell’Alto Adige rispetto al Trentino

Metallurgia in testa 
le Acciaierie Venete 
e Valbruna: nel 
complesso prestazioni 
superiori al resto d’Italia
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Servizi alle imprese, noleggio, 
trasporti, magazzinaggio e ser-
vizi postali. 
Nel 2017 risultavano far parte 
del comparto 1029 società. Per 
il 2018 sono disponibili i bilanci 
relativi a 657 società, che da so-
le hanno realizzato un fatturato 
di oltre 6,1 miliardi di euro, su-
periore  a  quello  conseguito  
dall’intero  settore  nell’anno  
precedente. La classifica delle 
società per fatturato vede al se-
condo e terzo posto i colossi dei 
trasporti e della logistica Fer-
cam S.p.A. e Arcese Trasporti 
S.p.A.. Il primo posto è occupa-
to da Leaseplan Italia, una delle 
numerose società di origine ex-
traregionale attive nel settore 
del noleggio auto presenti nella 
top 30, che ormai da anni han-
no trasferito la propria sede in 
regione per beneficiare  di  un 
minor livello delle imposte pro-
vinciali di trascrizione, pur con-
servando la parte preponderan-
te dell’attività fuori dal territo-
rio. 

Il  livello  di  concentrazione  
del comparto è notevole, con le 
prime 10 società che conseguo-
no oltre  il  50% del  fatturato  
dell’intero comparto.  Il  costo 
del personale per addetto me-
dio continua in un percorso di 
crescita iniziato nel 2015 ed il li-
vello permane ampiamente su-
periore alla media triveneta e, 
ancor più, nazionale. Si eviden-
zia  l’anomalia  rappresentata  
dalla presenza, nella top 30, di 
Aquafil, azienda manifatturie-
ra, e di Materiali Edili Roman 
Terzer, attiva nel commercio di 
materiali da costruzione. Quan-
to alle classifiche Isp, numerose 
società del settore compaiono 
nelle posizioni di vertice. Si trat-
ta non soltanto di alcune tra le 
società di noleggio auto, ma an-
che di Autostrada del Brenne-
ro, di  alcune rilevanti società 
che prestano servizi alle impre-
se, quali Miorelli Service, Puli-
net  Servizi,  Clean  Solutions  

S.r.l., e di alcune società funi-
viarie. Settore Utenze, servizi 
pubblici. L’andamento del com-
parto “Utenze, servizi pubbli-
ci” è stato analizzato conside-
rando il trend degli ultimi 5 an-
ni delle prime 100 aziende clas-
sificate in base al fatturato rea-
lizzato nel 2018. Il fatturato ag-
gregato del campione, pari a cir-
ca 5 miliardi di euro, rappresen-
ta oltre l’80% del fatturato ag-
gregato  dell’intero  comparto,  
calcolato sulla base dei bilanci 
disponibili. 

Le società.
Le prime sei società fatturano 
da sole circa 3,3 miliardi di eu-
ro. Tre di queste sono ricondu-
cibili al gruppo Dolomiti Ener-
gia, altre tre al gruppo Alperia. 
A livello consolidato, il primo 
supera per fatturato il secondo, 
raggiungendo quota 1,38 miliar-
di di euro contro 1,22 miliardi. 
L’analisi andamentale eviden-
zia per il campione una crescita 
del fatturato dell’7% rispetto al 
2017 ed un tasso annuo di cre-
scita  composto  (Cagr)  pari  a  
8,46% riferito all’intero perio-
do 2014-2018. L’Ebitda medio, 
pari a circa 8,6 milioni di euro, 
è in crescita del 20% rispetto al 
2017, ma permane su livelli infe-
riori rispetto al 2017, quando si 
era attestato a 9 milioni di euro. 
Anche la redditività media è in 
ripresa (+27,53%), ma comun-
que inferiore rispetto al 2014. Il 
costo medio del personale per 
addetto, pari a circa 38 mila eu-
ro, è sostanzialmente stabile ri-
spetto  al  2017,  dopo  il  balzo  
compiuto tra il 2014 ed il 2016. 
L’indice di indebitamento delle 
aziende, misurato dal rapporto 
debt/equity, ha proseguito an-
che nel 2018 la fase di discesa 
che lo ha portato dal livello di 
4,4 del 2014 a 0,88 nel 2018. Le 
società  del  campione  hanno,  
dunque, decisamente e progres-
sivamente ridotto l’esposizione 
finanziaria nel periodo conside-

rato. Nonostante il peso deter-
minante  dei  gruppi  Dolomiti  
Energia ed Alperia, il comparto 
nel suo complesso mostra livel-
li di fatturato medio in linea ri-
spetto  a  quelli  del  Triveneto,  
ma  sensibilmente  inferiori  a  
quelli nazionali. Ebitda e utile 
netto medi risultano invece su-
periori sia alla media del Trive-
neto che a quella nazionale. Per 
quanto  concerne  la  classifica  
Isp, l’indice non ha potuto esse-
re calcolato per le società di di-
mensioni più consistenti, fatto 
salvo che per il gruppo Alperia, 
che  ha  conseguito  un  Isp  di  
542,36. Spiccano tuttavia nella 
classifica, per i livelli dell’indi-
ce raggiunti, sia alcune società 
energetiche del gruppo altoate-
sino Fri-el, sia numerose socie-
tà operanti nei settori dell’eoli-
co e del fotovoltaico avente ori-
gine extra regionale ma sede in 
Trentino o in Alto Adige. 

Settore Commercio.
Il comparto è il principale, in re-
gione, per fatturato aggregato; 
il secondo per numerosità delle 
aziende. Oltre il 40% del fattu-
rato desumibile dai bilanci 2018 

depositati, pari a oltre 16 miliar-
di di euro, è realizzato dalle pri-
me 30 società. Spicca su tutte 
Aspiag Service  -  gruppo  De-
spar, con un fatturato di poco 
inferiore ai 2 miliardi di euro. Il 
gruppo  Poli,  del  quale  fanno  
parte Supermercati Poli, Seven 
e Orvea., registra un fatturato 
consolidato di poco superiore 
ai 500 milioni di euro. Per rima-
nere alla grande distribuzione, 
la classifica di comparto eviden-
zia poi la presenza nelle prime 
posizioni  anche  di  Sait  Soc.  
Coop. e  D.A.O. Soc. Coop. Si  
evidenzia poi che del comparto 
fa parte, occupando la terza po-
sizione  per  fatturato,  Vog  -  
Consorzio delle cooperative or-
tofrutticole altoatesine, con un 
fatturato di 486 milioni di euro. 
Il Consorzio Melinda, invece, in 
ragione del codice attività di-
chiarato, guida la classifica del 
settore delle attività professio-
nali, con un fatturato di 185 mi-
lioni di euro.

L’andamento del comparto è 
stato  analizzato  considerando  
sia il trend degli ultimi 5 anni 
delle prime 100 aziende classifi-
cate in base al fatturato realizza-
to nel 2018, sia i dati relativi al 
complesso delle  1886 aziende  
per le quali risultano disponibi-
li i dati di bilancio 2018. Ne è ri-
sultato che, nel quinquennio, la 
performance delle aziende top 
è risultata sostanzialmente in li-
nea rispetto all’andamento del 
comparto nel suo complesso. Il 
tasso annuo di crescita compo-
sto (Cagr) del fatturato è risulta-
to infatti  per  entrambi  lieve-
mente superiore al 7,5%, men-
tre il tasso di crescita dell’ebit-
da è risultato di poco superiore 
a  10 punti  percentuali.  Per  il  
2018, tuttavia, se pure il fattura-
to permane su un terreno di cre-
scita costante (+7/8%), la reddi-
tività mostra segni di deteriora-
mento. L’ebitda è cresciuto in-
fatti dell’1,5%, mentre il reddi-
to netto medio è sceso di oltre il 

10%,  principalmente  a  causa  
della  contrazione  del  reddito  
netto di Wuerth. La crescita del 
costo medio del personale per 
addetto risulta essersi interrot-
ta nell’esercizio per le 100 azien-
de del campione ristretto, per 
le quali il costo medio si attesta 
a 48,4 mila euro. A livello com-
plessivo il costo medio è invece 
sensibilmente inferiore e pari a 
38 mila euro. La performance 
regionale del comparto appare 
decisamente più positiva rispet-
to a quella registrata tanto a li-
vello triveneto quanto a livello 
nazionale.  Il  rapporto  
debt/equity per il settore, che 
risultava nel 2014 significativa-
mente superiore a quello regi-
strato a livello triveneto ed a 
quello rilevato a livello naziona-
le, è sensibilmente sceso (pur ri-
manendo più elevato) nel perio-
do 2014-2016, per poi mante-
nersi ad un livello sostanzial-
mente costante. Significativa-
mente ridimensionato rispetto 
al passato, ma comunque più 
elevato rispetto a quello rileva-
to fuori regione.

Altri comparti. 
Il comparto misto raggruppa, 
sulla base dei bilanci 2018 dispo-
nibili, 1484 società operati nei 
settori “Alloggi, ristorazione e 
turismo”,  “Cave,  miniere  e  
agricoltura”, “Servizi finanzia-
ri e assicurativi”, “Occhialeria, 
tessili, abbigliamento”, “Elet-
tronica ed apparecchiatura elet-
trica” e “Petrolchimica e farma-
ceutica”. Esse rappresentano il 
15% delle aziende e il 14,6% del 
fatturato. Guardando ai dati di-
sponibili per il 2017, gli ultimi 
sufficientemente  completi,  il  
comparto  misto  comprende  
2384 aziende, pari al 15% del to-
tale e al 15,7% del fatturato. Di 
queste, ben 1157 società eserci-
tavano attività nei settori turi-
stico ed avevano realizzato  il  
2,73% del fatturato; 383 società 
finanziarie e assicurative aveva-

no invece realizzato oltre il 5% 
del fatturato regionale. L’indi-
sponibilità dei dati di bilancio 
2018  per  un  gran  numero  di  
queste società impedisce di da-
re ai due comparti l’autonomo 
risalto che altrimenti merite-
rebbero. La lettura delle classifi-
che top 100 e top 30 rende co-
munque immediatamente evi-
dente quella che è la rilevanza 
del settore finanziario e assicu-
rativo in regione. È sufficiente 
considerare la presenza, nelle 
prime quindici posizioni della 
top 100, di Itas Mutua e di Itas 
Vita. Ma anche le posizioni di 
spicco occupate da Volksbank e 
da Sparkasse (31° e 38° rispetti-
vamente), nonché la rilevanza 
del sistema delle Bcc e delle ri-
spettive Casse Centrali nel con-
testo  regionale.  Meritano  poi  
una menzione anche le società 
di leasing Hertz Fleet (Italiana) 
e Avis Budget Italia Fleet. Quan-
to al settore turistico, esso com-
prende soprattutto numerosis-
sime società di dimensione con-
tenuta, anche se non mancano, 
in Alto Adige soprattutto, real-
tà di dimensioni ragguardevoli. 
È il caso, ad esempio, di Ignas 
Tour, che supera i 60 milioni di 
euro di fatturato, o di alcune so-
cietà  di  gestione  alberghiera,  
che si collocano sopra ai 15 mi-
lioni di euro di fatturato. Scor-
rendo la classifica delle top 30, 
ci si imbatte, poi, in nomi di 
spicco del tessile e abbigliamen-
to, quali Ober Alp (Salewa), Tes-
silquattro (gruppo Aquafil), Fal-
coneri e La Sportiva. Ma anche 
in importati aziende della pla-
stica e dell’elettronica. Fattura-
to, reddito ed Ebitda medi per 
le aziende considerate mostra-
no tutti un progresso significati-
vo nel 2018 rispetto al 2017. Ben 
12 società del comparto misto 
trovano collocazione nella clas-
sifica Isp, principalmente nella 
fascia delle medie imprese.

Testi di Raffaella Ferrai 

e Günther Ebnicher

Sei società per 3,3 miliardi di euro
I comparti. Il settore “misto” ospita giganti come Itas Mutua, Itas Vita, Volksbank e Sparkasse. Da segnalare poi le aziende di leasing Hertz Fleet e Avis 
Budget Italia. Il turismo è caratterizzato da molte società di dimensione contenuta, anche se non mancano realtà di grandi dimensioni, come Igans Tour

• L’interno della centrale idroelet-

trica di Riva del Garda
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BOLZANO. Un ciclo integrato che fa 
della montagna un paradiso, so-
stenibile, per sciatori ed escursio-
nisti: impianti di risalita, genera-
tori neve, battipista. Tra le Eccel-
lenze del Nordest che l’Alto Adige 
può  vantare  c’è  sicuramente  il  
Gruppo Leitner. Registrato all’a-
nagrafe  (ovvero  in  Camera  di  
commercio) come Seetech Global 
Industries, la holding della fami-
glia Seeber continua a crescere. 
Tanto  che  l’inevitabile  sguardo  
diacronico delle classifiche fatica 
a stare al passo. Dopo i 873 milioni 
con cui si  era chiuso l’esercizio 
2017, si è approdati nel 2018 a quo-
ta un miliardo e 21 milioni di euro 
con un incremento del 16%. For-
te di questi dati il gruppo – di cui 
fanno parte oltre che Leitner e Po-
ma (impianti a fune) anche Prino-
th (battipista), Demaclenko (inne-
vamento  programmato),  Leit-
wind (energia eolica) – guarda al-
la fine del 2019 e al 2020 con gran-
de ottimismo. Atteggiamento ine-
vitabile per un’azienda, che dopo 
oltre 130 anni di attività continua 
a investire sul territorio dove è na-
to, l’Alto Adige, tanto da voler riu-
nire tutte le aziende del gruppo 
nell’headquarter  di  Vipiteno.  

«Possiamo essere orgogliosi della 
nostra realtà – spiega Anton See-
ber che dall’estate 2016 è alla gui-
da del Gruppo – ma al contempo, 
rimanendo con i piedi saldamen-
te per terra e con la necessaria 
umiltà, mi piace sottolineare che 
oltre al fatturato vi sono altri fat-

tori che fotografano lo stato di sa-
lute  e  la  crescita  sostenibile  di  
un’azienda. Infatti non è solamen-
te  cresciuto  il  nostro  fatturato,  
ma anche gli investimenti effet-
tuati sul fronte della ricerca e svi-
luppo (24,4 milioni di euro) e su 
quello dei beni strumentali (24,8 

milioni) così come il numero dei 
nostri collaboratori (3.500) han-
no subito importanti incremen-
ti». Numeri che si aggiungono a 
quelli degli 11 siti produttivi, delle 
65 filiali e dei 132 centri di assi-
stenza sparsi nei diversi continen-
ti (complessivamente a livello di 

gruppo le attività di gestione, ma-
nutenzione  e  vendita  ricambi  
hanno generato un fatturato che 
supera i 200 milioni). E la chiusu-
ra del 2019 non dovrebbe essere 
da meno. Una miriade gli impian-
ti realizzati quest’anno.

Tanti all’estero, dalla Nuova Ze-
landa (sul monte del Signore degli 
Anelli) alla Norvegia (con la pri-
ma trifune a Voss). Ma soprattut-
to in Italia dove gli sciatori pronti 
alla partenza della stagione si tro-
veranno su tutto l’arco alpino a 
sperimentare nuovi impianti Leit-
ner: a Cortina il primo tronco del-
la storica funivia va e vieni “Frec-
cia nel cielo”, risalente a 50 anni 
fa, lascia il posto alla nuova cabi-
novia a 10 posti “Col Druscié”. Ol-
tre al nuovo impianto affidato a 
Leitner  il  progetto  nell’ambito  
della collaborazione per i Campio-
nati del Mondo del 2021 e le Olim-
piadi invernali del 2026 prevede 
anche la riprogettazione della sta-
zione a valle, che ospiterà un’am-
pia zona bar, il deposito sci, la bi-
glietteria e nuovi spazi anche ad 
uso ufficio. A Santa Croce, area 
sciistica all’imbocco dell’Alta Ba-
dia, la nuova cabinovia a 10 posti 
La Crusc va a sostituire il vecchio 
impianto. Il nuovo impianto per-
metterà di ridurre i tempi di per-
correnza, portandoli dagli attuali 
14 minuti a soli tre minuti, e sarà 
dotato del sistema Leitner Direct-
Drive, che garantisce il massimo 
comfort lungo il tragitto, unita-
mente ai sedili riscaldati in cabi-
na.  L’impianto,  che permetterà 
di raggiungere il Santuario di San-
ta Croce, grazie alla sua versatilità 
consentirà nel periodo estivo an-
che  il  trasporto  di  biciclette  e  
mountain bike. Due nuove seggio-
vie a 8 posti, con stazioni dal ca-
ratteristico design Pininfarina, so-
no invece previste per i compres-

sori sciistici in alta Pusteria e Obe-
reggen. Nella prima, sul Monte El-
mo, il nuovo impianto ad alta ve-
locità “Hasenköpfl”, che sostitui-
rà l'attuale seggiovia 3 posti, per-
metterà  di  raggiungere  i  2.200  
metri della vetta tra Versciaco e 
Sesto. Oltre ad un panorama moz-
zafiato sulla Meridiana di Sesto, la 
più grande meridiana naturale al 
mondo, la nuova seggiovia garan-
tirà anche massima sicurezza per 
i più piccoli e grande comfort gra-
zie ai sedili Premium riscaldati e 
alle cupole di protezione. Anche a 
Obereggen per il nuovo impianto 
a 8 posti, che andrà a sostituire 
l'attuale seggiovia a 4 posti “Reite-
rjoch” e permetterà un collega-
mento efficiente con la stazione 
sciistica di Pampeago, è prevista 
la realizzazione di una stazione fir-
mata Pininfarina.

Sempre  da  questo  inverno  a  
Colfosco, in Alta Badia, la nuova 
seggiovia a 6 posti "Stella Alpina" 
sostituirà  il  vecchio  skilift,  au-
mentando  significativamente  la  
portata oraria dell’impianto e per-
mettendo  quindi  una  maggior  
fruibilità delle piste, ora ampliate. 
Dalla stagione 2019/2020 anche la 
stazione  sciistica  di  Ladurns  in  
Val di Fleres, a metà strada tra Vi-
piteno e il Brennero, si doterà di 
un nuovo impianto: la seggiovia a 
6 posti "Wastenegg", con stazione 
Pininfarina. Costante sviluppo an-
che a San Martino di Castrozza, 
dove la nuova seggiovia esaposto 
“Cigolera” contribuirà all’ammo-
dernamento  del  collegamento  
Ces-Tognola, snodo cruciale del 
celebre Carosello delle Malghe, in-
tegrato nel circuito Dolomiti Su-
perski. Completano l’elenco dei 
nuovi impianti previsti per la sta-
gione 2019/2020 le due sciovie in 
realizzazione nei piccoli centri al-
toatesini di Luson e a La Villa.

• Uno degli impianti realizzati dalla Leitner ropeways

Leitner in continua crescita
fatturato sopra il miliardo
La holding. Impianti di risalita, generatori per la neve e battipista: un ciclo integrato che fa
della montagna un paradiso, sostenibile, per sciatori ed escursionisti in tutto il mondo
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